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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Concessione del credito di 9'020'000 franchi per gli investimenti della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, modifica della destinazione del credito residuo di fr. 2'900'000 del Decreto legislativo del 12 marzo 1997 e concessione del contributo di 9'600'000 franchi all'Università della Svizzera italiana 
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio, vi sottoponiamo la richiesta di crediti per la logistica della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (in seguito: SUPSI) e dell'Università della Svizzera italiana (in seguito: USI) nel Campus universitario di Lugano.

PREMESSA

I lavori preparatori della Facoltà di scienze informatiche e la discussione in Gran Consiglio hanno chiaramente mostrato la necessità, gestionale e politica, di cercare un massimo di sinergie tra le due forme di insegnamento universitario (Università della Svizzera italiana e Scuola universitaria professionale). Una premessa alla collaborazione è rappresentata dalla ricerca di soluzioni logistiche che permettano di mettere in comune le risorse (biblioteche, laboratori, mense, servizi ecc.) pur mantenendo chiaramente distinti gli obiettivi e i profili dei singoli diplomi.

1.
LA SITUAZIONE ATTUALE

1.1
USI 

Dalla sua creazione l'USI ha sviluppato la sua attività in due sedi: l'Accademia di Architettura a Mendrisio e le Facoltà di scienze economiche e di scienze della comunicazione a Lugano, nel sedime dell'ex-Ospedale Civico. Questa scelta si era imposta al momento della preparazione dell'USI (1995) di fronte alla necessità di partire rapidamente, utilizzando stabili già esistenti e appoggiandosi sul sostegno finanziario deciso dai Comuni di Mendrisio e Lugano.

Al momento della sua costituzione l'USI ha ricevuto dal Cantone un capitale di dotazione di 11 mio di franchi e ha provveduto direttamente a pianificare e ricercare le soluzioni logistiche necessarie per le varie attività, facendo capo a contributi della Confederazione, di comuni e di privati. Affitti o altri costi legati agli stabili sono compresi nel montante globale calcolato in base ai parametri concordati.

Una prima tappa ha permesso la riattazione di Palazzo Turconi e di Villa Argentina a Mendrisio e l'adattamento del Centro Civico a Lugano, già precedentemente riattato dal Comune di Lugano.

Tabella 1: Investimenti nel periodo 1996 - 1998

	(in mio)
	Cantone
	Mendrisio
	Fond. Lugano
	Totale

	Mendrisio
	
	
	
	

	Biblioteca, Villa Argentina, 
	
	
	
	

	Aula in legno
	  4,1
	
	
	  4,1

	Turconi
	  7,0
	  6,5
	
	13,5

	Acquisto terreni
	
	  3,5
	
	  3,5

	
	
	
	
	

	Lugano
	
	
	
	

	Centro Civico
	  1,0
	
	2,4
	  3,4

	Spese di avvio
	  1,0
	
	1,2
	  2,2

	Totale
	13,1
	10,0
	3,6
	26,7


Fonte: Dati tratti dal Rapporto 4935 del 2.12.1999 in relazione alla richiesta del credito per la seconda tappa. I 13,1 mio del Cantone si compongono di 11 di Capitale di dotazione, di 1 mio alla Fondazione per le Facoltà di Lugano e di 1,1 mio per la Biblioteca di Villa Argentina. 

Una seconda tappa ha invece permesso di costruire un nuovo edificio a Mendrisio e il Campus a Lugano.

Con il Decreto legislativo del 23 dicembre 1999 il Gran Consiglio ha concesso 18,85 mio di franchi per l'edificio del Canavé a Mendrisio e 4 mio per Lugano, crediti in aggiunta ai quelli di progettazione già concessi con il precedente decreto.

Tabella 2

	
	Cantone
	Confederazione
	Lugano
	Fond. Daccò
	Totale

	Mendrisio
	
	
	
	
	

	Canavé
	18,85
	11,63
	
	
	31,98

	Progettazione
	 1,50
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	Lugano
	
	
	
	
	

	Campus Lugano
	 4,00
	11,70
	2,00
	11,50
	31,20

	Progettazione
	 2,00
	
	
	
	

	Totale
	26,35
	23,33
	2,00
	11,50
	63,18


La Facoltà di scienze informatiche, recentemente decisa dal Gran Consiglio, potrà trovare spazio nel Campus luganese, con la costruzione di un nuovo edificio, già previsto al momento della pianificazione globale del campus stesso. Con questa costruzione le possibilità di edificazione nel Campus di Lugano sono esaurite: la pianificazione degli edifici era stata fatta tenendo conto anche dell'uso pubblico del parco. Per i futuri bisogni di sviluppo del Campus luganese la Fondazione per le Facoltà di Lugano, in accordo con l'USI e con il Cantone, ha esercitato un diritto di compera sulle particelle 2, 366 e 383 a Viganello di complessivi 5'089 mq. Si tratta di una proprietà appena al di là del Cassarate, a pochi passi dall'USI, che diventa una premessa necessaria per le collaborazioni con la SUPSI di cui si dirà in seguito.

1.2
SUPSI

La SUPSI al momento della sua costituzione nel 1997 si è invece confrontata con un compito più complesso, dovendo integrare dipartimenti d'insegnamento e istituti di ricerca ubicati in molte sedi. L’opportunità di un campus unico si è subito manifestata per ragioni didattiche, di gestione e per motivi finanziari, scontrandosi tuttavia con evidenti difficoltà pratiche.

L'ipotesi più logica di concentrare le attività a Trevano, su terreno dello Stato, è caduta per i vincoli pianificatori posti sul parco di Trevano. Altre ubicazioni possibili sono state abbandonate perché avrebbero reso impossibile le auspicate sinergie tra SUPSI e USI.

Con il trasferimento del Dipartimento Economia e Management (ex-SSQEA) da Morbio a Manno (2000) e dell'Istituto Scienze della Terra (IST-SUPSI) da Cadenazzo a Trevano (2001) si sono ridotte le sedi a tre:

	
	Trevano
	Manno
	Lugano

	Dipartimento Ambiente, Costruzioni e Design (DACD)
	Area delle costruzioni;

laboratori e istituti
	
	Area di arte applicata;

CSIA; Cetica

	Dipartimento Scienze Aziendali e Sociali

(DSAS)
	Area di lavoro sociale 
	Area d'economia aziendale; laboratori e istituti
	

	Dipartimento Tecnologie Innovative

(DTI)
	
	tutto il dipartimento 
	


Per la formazione continua si sono presi in locazione spazi alle Gerre di Manno.

La Legge sull'USI e sulla SUPSI del 3 ottobre 1995 indica che il Cantone mette a disposizione della SUPSI gli spazi necessari per le sue attività (art. 18): gli spazi messi a disposizione del Cantone e quelli affittati da terzi rappresentano circa 3 mio di franchi di pigioni annue. In base al Contratto di prestazione questa somma, al netto dei sussidi federali, viene presa a carico dal Cantone, aggiungendola al montante calcolato in base ai parametri concordati.

Tabella 3: Locazioni (situazione 2003)

	Luogo: Locatore 
	in mio di franchi

	Manno: privati 
	2,25

	Manno: Gerre, privati
	0,28

	Trevano: (Cantone)
	0,70

	Lugano: Cetica, CSIA (Cantone)
	0,20

	Totale in mio di franchi
	3.43


Le pigioni pagate allo Stato dalla SUPSI rappresentano solo una partita di giro, necessaria anche in base alla necessità di calcolare i costi reali della formazione come richiesto dalla Confederazione e per incassarne i relativi contributi, mentre i circa 2,5 mio di franchi pagati a terzi mostrano con chiarezza la necessità di poter procedere al più presto alla edificazione in proprio per ottenere spazi più adeguati e a costi minori.

1.2.1
Soluzione transitoria

L'esigenza del Cantone di ricuperare spazi nelle sedi CSIA e Cetica per le scuole cantonali che coabitano con la SUPSI in condizioni di ristrettezza e la nuova organizzazione della SUPSI decisa nell'estate 2003 con la creazione di tre dipartimenti rendono necessaria a breve termine (ottobre 2004 per una prima fase) una riorganizzazione della logistica che permetta di concentrare i Dipartimenti in solo due località, in attesa della soluzione definitiva entro il 2008:

· Trevano: DACD (area delle costruzioni e area dell'arte applicata);

· Manno: DSAS (area di economia aziendale e area di lavoro sociale) e DTI (area delle tecnologie innovative).

Questa soluzione intermedia esige una ristrutturazione a Trevano, con l'aumento degli spazi per accogliere l'area dell'arte applicata, ora a Lugano, ed una modifica degli spazi affittati a Manno per offrire uno spazio comune alle due aree del DSAS.

2.
CAMPUS UNICO USI/SUPSI 

2.1
Il paesaggio universitario svizzero e le ripercussioni per il Ticino 

Il sistema universitario svizzero sta subendo una profonda trasformazione: la progressiva applicazione del Modello di Bologna, la necessità di armonizzare le varie forme di finanziamento e di organizzazione (Politecnici federali; Università cantonali, Scuole universitarie professionali; Alte scuole pedagogiche), le difficoltà finanziarie di Confederazione e Cantoni hanno indotto i vari organi federali e cantonali ad una ristrutturazione del paesaggio universitario svizzero.

Non si prevedono evidentemente cambiamenti radicali, in particolare si manterrà il sistema duale attuale con la distinzione tra cicli di studi professionalizzanti (SUP) e cicli propedeutici alla ricerca scientifica (UNI e Poli).

Nella Svizzera italiana, considerati i piccoli numeri, la concorrenza esterna a nord e a sud e la presenza di un modello universitario unitario in Italia, bisogna tendere a raggiungere gli obiettivi fissati dagli ordinamenti confederali con un modello di gestione il più possibile unitario, superando l'impossibile concetto di coordinamento di un numero elevato e crescente di enti definiti universitari (università, scuole universitarie professionali, politecnici, alte scuole pedagogiche, scuole universitarie di musica e di teatro, sociosanitarie ecc.). Da un coordinamento a posteriori, con tutti i problemi legati al fatto che le strategie di sviluppo rispondono a livello federale a criteri e istanze amministrative diverse, bisogna passare all'accordo preventivo su un piano strategico comune e alla messa in atto di strumenti di governo comuni.

Riteniamo che quest'ipotesi anticipi un'evoluzione obbligata su piano svizzero, superando le artificiali separazioni di competenze tra dipartimenti dell'Amministrazione federale e i difficili equilibri tra autonomie cantonali e interventi federali. Senza mettere in discussione il principio della formazione universitaria duale per il primo triennio, bisogna ricercare forme di gestione integrate.

Concretamente, per adattare in modo ottimale il modello svizzero alla realtà della Svizzera italiana, bisogna distinguere tra il mantenimento degli obiettivi del settore terziario universitario svizzero (distinzione tra una formazione triennale che pone l'accento sulla preparazione pratica e una formazione triennale propedeutica come premessa alla continuazione degli studi; criteri d’immatricolazione differenziati con maturità professionale da un lato e maturità liceale dall’altro) e le forme istituzionali e organizzative (i cantoni devono poter adottare forme che rispondono in modo pragmatico alle esigenze e risorse locali).

La SUPSI e l'USI sono rette dalla stessa legge cantonale e sono entrambe enti autonomi di diritto pubblico; la legge già prevede un organo comune di governo (Commissione di coordinamento cantonale universitario) e le attività di collaborazione già si stanno realizzando a vari livelli.

Le prime decisioni in materia di coordinamento vanno prese nel campo della pianificazione logistica, anche tenendo conto dei tempi lunghi che intercorrono tra decisioni e realizzazione delle opere; questa scelta è ampiamente condivisa dall'USI e dalla SUPSI. Ribadiamo come non si tratti di creare un corso triennale unico per la preparazione professionalizzante e quella accademica e propedeutica: questa distinzione corrisponde a due profili diversi di formazione di base e a due obiettivi diversi di formazione e va mantenuta. Una confusione a questo livello potrebbe essere interpretata come un abbassamento del livello della formazione universitaria oppure come un indebolimento della preparazione all'esercizio di una professione e va chiaramente evitata.

A tempi brevi bisogna inoltre prevedere una completa revisione della legge che tenga conto delle evoluzioni già in atto e permetta la creazione di un sistema universitario della Svizzera italiana differenziato nelle missioni, ma unitario nelle forme di gestione. 

2.2
Campus unico USI/SUPSI 

2.2.1
Campus di Lugano

Si propone di considerare in modo unitario le risorse logistiche già presenti o da creare nella porzione di territorio tra Trevano e il lago: in maniera diretta si tratta degli edifici della SUPSI a Trevano, del Campus USI (ex-Centro Civico), dello stabile ex-Laboratori cantonali in Via G. Buffi 6, dei terreni a Viganello (5'000 mq della Fondazione per le Facoltà  di Lugano e 5'000 mq di cui si propone l'acquisto nel presente messaggio) e dell'ex-Macello (la Città di Lugano ne ha previsto un uso anche per scopi universitari). Si tratta di una linea ideale lungo il Cassarate, da Trevano al lago, che comprende pure una serie di infrastrutture non dedicate all'USI, ma che ne possono costituire un complemento interessante: il Centro sportivo (disco su ghiaccio, calcio, campi sportivi, palestre), il Centro espositivo alla Foce, il Palazzo dei Congressi, la Biblioteca cantonale). In un territorio contenuto si concentrano risorse importanti, con spazi di riserva anche per un futuro sviluppo del sistema universitario ticinese.

Nel Campus di Lugano si possono concentrare le attività di formazione e ricerca nei campi dell'economia, del sociale, della comunicazione e delle tecnologie innovative (cioè gli attuali Dipartimenti DSAS, DTI e le Facoltà di scienze economiche, di scienze della comunicazione e di scienze informatiche). La pianificazione deve tener conto anche delle necessità del nuovo Dipartimento di sanità della SUPSI.

2.2.2
Campus di Mendrisio

L'attuale disponibilità logistica è adeguata ai fabbisogni dell'Accademia di architettura e alla sua prevedibile evoluzione nei prossimi anni. L'ipotesi di un polo disciplinare di architettura, costruzione e arte, trasferendo a Mendrisio gli attuali cicli di formazione della SUPSI in questi settori, va approfondita e preparata, ma la realizzazione non può essere immediata. Per ragioni di pianificazione finanziaria la realizzazione è prevista nella prossima legislatura.

Già nell'attuale legislatura sono invece da intensificare le collaborazioni tra l'Accademia d'architettura e il Dipartimento Ambiente, Costruzioni e Design, nell'utilizzo dei laboratori, nell'organizzazione in comune della formazione continua, nel riconoscimento di corsi e di formazioni. Un primo importante accordo è già stato siglato concernente la continuazione degli studi all'Accademia per i diplomati SUPSI (Bachelor) intenzionati a conseguire il titolo di architettura riconosciuto in Europa (livello Master).

2.2.3.
Altre necessità relative all'attività universitaria

2.2.3.1
Formazione continua

La soluzione attuale alle Gerre di Manno si rivela funzionale e può rispondere alle esigenze ancora per i prossimi anni.

2.2.3.2
Promozione dell'imprenditorialità

La Confederazione ha sostenuto con speciali iniziative il transfert tecnologico o delle conoscenze per le università e le scuole universitarie professionali: anche nel nostro cantone sono in preparazione nuove iniziative che vanno dalla creazione di servizi di sostegno a nuove imprese e di transfert tecnologici, a acceleratori d'impresa e parchi tecnologici.

L'ICIMSI per gli aspetti dell'innovazione nelle aziende e il Biopolo Ticino di Bellinzona sono due realtà già attive in Ticino. E' prematuro indicarne un'ubicazione futura, ma non è necessario che sia direttamente contigua alle attività di formazione universitaria.

2.2.3.3
Alloggio per gli studenti e strutture di accoglienza

L'università del futuro dovrà sempre più essere internazionale e offrire perciò strutture di accoglienza adeguate: l'organizzazione di scuole dottorali, di master, di semestri di mobilità esige la possibilità di offrire alloggi a prezzi contenuti. Le iniziative esistenti o in corso di realizzazione sono:

a) Castalia: si tratta di due palazzi ristrutturati a Lugano dalla Fondazione Castalia e messi a disposizione degli studenti, con affitti moderati;

b) Casa dell’ Accademia: a Mendrisio si è costituita una Fondazione privata con lo scopo di costruire e gestire una casa dello studente. Con il Decreto legislativo del 26 febbraio 2003 è stato concesso l'uso speciale per una parcella dello Stato e confermato il contributo di un mio (su un costo totale di 7,8 mio di franchi);

c) Casa dello studente: la Casa dello studente del Cantone a Lugano necessita di una completa ristrutturazione: un progetto è stato preparato dalla Sezione della Logistica su mandato della Divisione della formazione professionale del DECS e potrebbe offrire camere per studenti, eventualmente anche per dottorandi o assistenti.

Le risorse finora messe in atto sono interessanti, ma non sono sufficienti per rendere attrattivo il Ticino per gli scambi internazionali: non si tratta tuttavia di una priorità assoluta per cui si rinuncia a chiedere contributi cantonali.

3.
LE RICHIESTE DI CREDITO

3.1
Per la SUPSI

3.1.1
Interventi prospettati

3.1.1.1
Acquisto del terreno ex Campari

Un terreno necessario per il futuro del campus unico USI/SUPSI a Lugano è rappresentato dalle particelle 1 e 385 a Viganello (complessivamente 5'965 mq) proprietà della IBSA SA, adiacente al terreno per il quale la Fondazione per le Facoltà di Lugano ha esercitato il diritto di acquisto e confinante con la proprietà dello Stato sulla quale si trova il comparto scolastico della scuola media e della Scuola d'arti e mestieri di sartoria di Viganello. L'IBSA SA offre il terreno per complessivi 9 mio di franchi.

Si tratta di un terreno posto in una posizione ideale che confina con terreni già in mano pubblica: la parcella a nord, lungo il Cassarate è del Cantone, con la sede della scuola media e della Scuola d’arti e mestieri di sartoria e una superficie residua ancora edificabile, a est c’è il terreno su cui la Fondazione per le Facoltà di Lugano ha esercitato un diritto di compera. Il proprietario ha provveduto alla demolizione del capannone in modo da poter vendere il terreno libero da impegni. La perizia del 24 luglio 2003 dell’architetto Ennio Pedrazzini indica un valore di complessivo di 8,7 mio; l'IBSA si basava su una perizia del 15 febbraio 2000 degli architetti Giovanzana  e Montorfani di 11,6 mio. La trattativa con il proprietario ha permesso di ottenere un accordo sulla cifra complessiva di 9 mio di franchi, cifra da considerare equa.

Con il terreno contiguo della Fondazione per le Facoltà di Lugano si ottiene un sedime di oltre 10'000 mq per le nuove costruzioni, che dovranno permettere di raggruppare i poli disciplinari sopraindicati, oltre che di costituire una riserva strategica per gli sviluppi a lungo termine. La progettazione farà oggetto di un messaggio successivo: la pianificazione non permette ancora di definire in modo preciso contenuti e fabbisogni.

Per l'acquisto del terreno non sono previsti contributi federali.

In base alla legge USI/SUPSI è competente il Cantone per l'acquisto: si chiede perciò di autorizzare il credito di 9,0 mio di franchi, cui sono da aggiungere 20'000 franchi per le spese di trapasso, per un totale di 9,02 mio di franchi.

Tenendo conto dell'importanza della transazione, la Sezione della Logistica, così autorizzata dal Consiglio di Stato ha firmato con i proprietari un diritto di compera, con una penale di fr. 300'000 nel caso tale diritto non venisse esercitato entro 6 mesi.

3.1.1.2
Trasformazioni a Trevano

Le attuali superfici disponibili nei vari edifici della SUPSI-Trevano sono insufficienti per raggruppare in questa sede tutte le attività del Dipartimento Ambiente, Costruzioni e Design che riguardano la formazione base, la formazione continua e la ricerca, trasferimento di tecnologie e i servizi.

Nella situazione edificatoria attuale, dopo il preventivato trasferimento dei cicli di studio di lavoro sociale a Manno, possono trovare spazio a Trevano:

a) i cicli di studio di architettura, architettura d’interni, conservazione e restauro, ingegneria civile;

b) l’Istituto di Scienze della Terra;

c) il Laboratorio di Energia, Ecologia ed Economia;

d) il Laboratorio Tecnico Sperimentale. 

Non esisterebbe per contro lo spazio necessario per trasferire dall’attuale sede nello stabile in via Brentani a Lugano il ciclo di studio di comunicazione visiva, che resterebbe così isolato dal resto del Dipartimento.

Si prevede pertanto di:

a) chiudere in parte gli spazi dei portici al piano terreno del Blocco A (Edificio principale), in modo da creare nuove aule;

b) ristrutturare contemporaneamente l’intero piano terreno così da rendere gli spazi più razionali e funzionali.

La disponibilità delle nuove superfici permetterebbe così di trasferire a Trevano anche il ciclo di studio di comunicazione visiva, riunendo così in un’unica sede tutte le attività del Dipartimento e parallelamente di lasciare libere tutte le superfici attualmente utilizzate dalla SUPSI nello stabile del CSIA di via Brentani a Lugano. Questo trasferimento è necessario anche per le accresciute necessità delle scuole cantonali al CSIA (nel quale si prevede di insediare poi l’insegnamento per altre professioni dell’artigianato artistico) e alla Cetica (che sarà oggetto di un completo risanamento) e per incrementare la interdisciplinarietà e la collaborazione tra cicli affini, mettendo in comune risorse e competenze.

La SUPSI si trova ancora in una fase di crescita e anche il futuro trasferimento del DACD a Mendrisio in un possibile nuovo polo disciplinare non renderanno inutili gli investimenti previsti in quanto gli spazi verranno utilizzati per coprire nuovi bisogni, in particolare con il previsto nuovo Dipartimento Sanità.

I costi per la chiusura del portico, la creazione di nuove aule e la ristrutturazione del piano terreno del Blocco A, per una superficie d’intervento totale di circa 1'500 m², sono stati valutati dalla SUPSI in circa 2'900'000 di franchi, con un sussidio federale dell'ordine del 33%.

3.1.2
Richiesta di credito ed utilizzo del saldo residuo del credito stanziato con il DL del 12 marzo 1997

Si richiede il credito al netto di 10,92 mio di franchi su un investimento totale di 11,92 mio che contempla un contributo della Confederazione di 1 mio.

Per il finanziamento si chiede di poter utilizzare a questo scopo:

a) 2,9 mio di franchi che costituiscono il saldo residuo del credito già stanziato con il DL del 12 marzo 1997, sulla concessione di un credito complessivo di 10,5 franchi per l’istituzione della SUPSI, che accompagnava la modifica di legge istitutiva della SUPSI stessa; 

b) 8,02 mio iscritti nel Piano finanziario degli investimenti al n. 4.43.434, destinati alle infrastrutture della SUPSI.

Tabella 4: Riassunto (in mio di franchi)

	
	A carico del Cantone
	Contributo Confed.
	Totale al netto

	Terreni IBSA
	  9,02
	
	  9,02

	Ristrutturazione Trevano
	  2,90
	1,00
	  1,90

	Totale in mio di franchi
	11,92
	
	10,92


3.2
Per l'USI

3.2.1
Interventi prospettati

3.2.1.1
Edificio per la nuova Facoltà di scienze informatiche

Al momento della costruzione del posteggio sotterraneo si sono già create le fondamenta necessarie per un edificio della stessa volumetria dell'attuale stabile delle aule (stabile "Rosso"). E' prevista una superficie di ca. 2’250 mq (superficie utile lorda) con un investimento complessivo, comprensivo di allacciamenti informatici e arredamento, di 10 mio di franchi e una richiesta di contributo cantonale di 6 mio di franchi. Lo stabile comprende un piano di aule e tre piani di spazi aperti modulabili a seconda delle richieste della ricerca e della didattica.

La nuova Facoltà di scienze informatiche inizierà in ottobre 2004 e potrà inizialmente trovare spazi sufficienti negli edifici a disposizione, mentre bisogna prevedere che i nuovi spazi siano agibili al più tardi entro ottobre 2006, per accogliere le attività didattiche e di ricerca.

3.2.1.2
Ristrutturazione del Centro civico

È previsto un intervento di ristrutturazione del corpo centrale, lato nord, dello stabile principale del Campus di Lugano per soddisfare le nuove esigenze derivanti da un ulteriore aumento degli studenti. Si tratta di:

a) offrire uno spazio centrale d’incontro;

b) realizzare un adeguato servizio di ristorazione (richiesta più volte manifestata dagli studenti);

c) aumentare il numero delle aule in relazione all’avvio dei master accademici previsti dal “processo di Bologna”.

Si prevede una superficie utile lorda di circa 1'200 m2 con un investimento di 7 milioni di franchi, con una richiesta di contributo da parte del Cantone di 3,6 mio.

3.2.1.3
Stabile ex-Laboratori cantonali, Via Buffi 6

Si chiede la ratifica della convenzione della durata di 30 anni tra l'USI e il Cantone relativa alla concessione per l'uso a scopi speciali dello stabile ex-Laboratori cantonali in Via G. Buffi 6, Lugano, disponibile per attività universitarie dopo il trasloco dei laboratori a Bellinzona. La posizione, proprio in faccia all'USI, ne fa un oggetto ideale per inserire provvisoriamente le attività di insegnamento della Facoltà di scienze informatiche, integrando anche le previste attività in collaborazione con la SUPSI, in attesa della costruzione del nuovo edificio.  La convenzione prevede la concessione a titolo gratuito del sedime e dello stabile ex-Laboratori cantonali (particella 480 RFD Lugano). In base a una valutazione della Sezione della logistica il valore a reddito dello stabile nello stato in cui si trova è stato stimato in fr 300.000 annui (fr 200 al mq per 1500 mq di superficie utile lorda). Le spese e la titolarità dei lavori di riattazione saranno assunti dall'USI: una parte dei lavori dovrà essere conclusa entro ottobre 2004 per permettere l'inizio dei corsi della Facoltà di Scienze informatiche, mentre la fine dei lavori potrebbe essere prevista per ottobre 2005. Con l'autunno 2006 si dovrebbe poter disporre del nuovo edificio e lo stabile ex-Laboratori cantonali verrà utilizzato per gli istituti di ricerca, in parte ora ubicati in stabili in locazione. 

3.2.2
Richiesta di credito

Il Consiglio dell’Università, nella riunione del 7.11.2003, ha deciso di affidare la committenza per la realizzazione delle opere alla Fondazione per le Facoltà di Lugano, titolare degli immobili del campus in diritto di superficie per sé stante e permanente con scadenza 2027.

La Fondazione per le Facoltà di Lugano contribuisce con 1,4 mio, assume il rischio della costruzione e chiede al Cantone un contributo fisso, pari al 60% del costo preventivato, ritenendo che la Confederazione copra il 40% per le aule e il 30% per il Centro Civico. 

L'USI ha già chiesto all'UFES di iscrivere queste opere nei piani di finanziamento agli investimenti della Confederazione.

Si richiede un contributo di 9,6 mio di franchi su un investimento totale di 17 mio con un contributo della Confederazione di 6 mio. Il montante è previsto nel Piano finanziario degli investimenti (4 45 451) (vedi Tabella 5).

Tabella 5: (in mio di franchi)

	
	A carico della Fondazione
	A carico del Cantone
	Contributo Confederazione
	Totale

	Edificio Facoltà di scienze informatiche
	
	6,0
	4,0
	10,0

	Ristrutturazione Centro civico
	1,4
	3,6
	2,0
	  7,0

	Totale in mio di franchi
	1,4
	9,6
	6,0
	17,0


3.3
Sviluppi successivi

3.3.1
Progettazione sui sedimi USI/SUPSI a Viganello

Con messaggio successivo ancora nell'attuale legislatura verrà presentata la richiesta di credito per la progettazione degli stabili necessari per la creazione del campus unico, che copra i fabbisogni della SUPSI e dell’USI. Per soddisfare tale scopo, con riserva di ulteriori tappe o di estensioni dovute a sviluppi oggi imprevedibili, si prevede la creazione di uno stabile di circa 8.000 mq di superficie, necessari per trasferire le attività dei Dipartimenti attualmente a Manno: sulla base dei parametri applicati dalla Confederazione per il sussidiamento (fr 3950 al mq) si prevede un investimento dell'ordine di 30 mio, con un contributo federale del 30%. Si tratta di un importo non ancora previsto a Piano finanziario degli investimenti e solo una parte concernerà l'attuale legislatura. Oltre alle evidenti necessità della SUPSI di trovare soluzioni logistiche definitive e funzionali alla propria missione due elementi inducono a trovare una soluzione al più presto: 

a) il risparmio sulle spese di locazione: attualmente la SUPSI paga 2,53 mio di franchi di pigioni a privati, somma che permetterebbe, con gli attuali tassi d’interesse, di ampiamente finanziare gli investimenti previsti;

b) la prevista abolizione dei contributi federali agli investimenti nelle modifiche legislative in preparazione (Orizzonte 2008).

In futuro gli investimenti dovranno essere assunti direttamente dalle scuole e ammortizzati nella gestione corrente. Non è necessario sottolineare quanto questo potrà svantaggiare i cantoni che sono all'inizio della creazione di strutture universitarie cantonali. 

3.3.2
Polo di architettura, costruzioni ed arte a Mendrisio

La decisione relativa al polo Mendrisio, attualmente non ancora matura, verrà presentata e realizzata non prima della prossima legislatura.

4.
Corrispondenza con le linee direttive e il piano finanziario degli investimenti

4.1
Relazioni con le Linee direttive

Lo sviluppo dell'attività universitaria è una delle priorità delle linee direttive (vedi Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, pag. 38, obiettivo n. 2). Questo sviluppo deve muoversi secondo i principi adottati nel presente messaggio, Infatti, secondo il Rapporto, “in ambito universitario si tratta di sviluppare ulteriormente l’offerta di formazioni universitarie e di ricerca scientifica inserite sempre più in una visione unitaria. … Importante in quest’ottica è la messa in comune dei servizi d’appoggio alla formazione universitaria …”. Inoltre, il Ticino della conoscenza è uno dei dieci progetti del Rapporto sugli indirizzi (vedi pag. 42 in particolare pag. 44 "Ticino delle scienze").

4.2
Relazioni con il Piano finanziario

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

4.2.1.1
Acquisto del terreno per il Campus SUPSI di Lugano

Sulla gestione corrente influisce il servizio interessi e ammortamenti. Per contro, come già detto, dopo la realizzazione delle costruzioni, diminuirà ulteriormente l’onere per pigioni che oggi è rimborsato dal Cantone, dopo la deduzione dei sussidi federali, per gli spazi locati dalla SUPSI. 

4.2.1.2
Ampliamento e ristrutturazione al Campus SUPSI di Trevano

L’ampliamento e la ristrutturazione degli spazi disponibili a Trevano consente di raggruppare in una sola sede il Dipartimento di Ambiente, Costruzione e Design, con razionalizzazioni negli oneri amministrativi, che indirettamente possono influire positivamente sull’onere per il contratto di prestazione del Cantone con la SUPSI. 

4.2.1.3
Nuovo edificio dell’USI e ristrutturazione del Centro Civico

Per il Cantone hanno incidenza sulla gestione corrente i costi per gli interessi e gli ammortamenti. Gli altri riflessi, determinati dalla nuova Facoltà, sono finanziati per il tramite del montante globale del contratto di prestazione.

4.2.2
Collegamenti con il piano finanziario degli investimenti

4.2.2.1
Investimenti per la SUPSI

La spesa per i due interventi è prevista nel PFI aggiornato al settore 43 “Formazione professionale”, più precisamente alla:

a) posizione 434 01, SUPSI Campus Lugano, collegata all’elemento:


WBS 941 59 5003, Viganello, ex Campari / Campus SUPSI, per 9'020'000 franchi, alle uscite;

b) posizione 434 02, SUPSI Campus Trevano, collegata agli elementi:

1. WBS 941 59 3433, Trevano: ristrutturazione DACD, per 2'900'000 franchi, alle uscite;

2. WBS 941 60 3433, Trevano: ristrutturazione DACD, per 1'000'000 franchi, alle entrate.

All’elemento WBS 941 59 3433 è assegnato l’importo residuo complessivo di fr. 2'904'092,45 disponibile al 31 dicembre 2003, in base al Decreto legislativo del 12 marzo 1997, alla posizione 434 05, Trevano collegata agli elementi:

a. WBS 941 59 3378, accordati    2'050'000, consuntivo 2'845'136,65;

b. WBS 941 59 4920, accordati    3'450'000, consuntivo 1'569'779,58;

c. WBS 951 50 2020, accordati    5'000'000, consuntivo 3'180'991,32,

totale accordati  10'500'000, consuntivo 7'595'907,55,

elementi che vengono pertanto annullati.

4.2.2.2
Investimenti per l’USI

La spesa per i due interventi è prevista nel PFI aggiornato al settore 45 “Università”, più precisamente alla posizione 451, USI, Facoltà di Lugano, collegata con l’elemento:

WBS 402 50 2017, Facoltà di scienze informatiche Lugano, per l’importo di 9'600'000 franchi.

5.
CONCLUSIONI

Per le considerazioni esposte vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Allegati:

-
Convenzione tra lo Stato e l'USI concernente la concessione dell'uso speciale del mappale 480 RFD di Lugano

-
Planimetria

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la concessione del credito di 9'020'000 di franchi per gli investimenti della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, la modifica della destinazione del credito residuo di 2'900'000 franchi del Decreto legislativo del 12 marzo 1997 e la concessione del contributo di 9'600'000 franchi all'Università della Svizzera italiana 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 marzo 2004 n. 5492 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a:

Articolo 1

1A favore della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana sono autorizzati i seguenti investimenti, per un totale di fr. 11'920'000:

a) 9'020’000 di franchi per l'acquisto dei mappali 1 e 385 a Viganello (ex-Campari) e spese notarili di trapasso;

b) 2'900'000 di franchi per la ristrutturazione di Trevano.

2Per l’investimento necessario alla ristrutturazione a Trevano è autorizzato l'utilizzo del saldo residuo di fr. 2,9 del credito stanziato con il DL del 12 marzo 1997, sulla concessione di un credito complessivo di 10'500'000 franchi per l’istituzione della SUPSI.

Articolo 2

All'Università della Svizzera italiana è concesso un contributo di 9'600'000 franchi per gli investimenti nel campus di Lugano così suddivisi:

a) 6'000'000 di franchi per l'edificio della Facoltà di scienze informatiche;

b) 3'600'000 franchi per la ristrutturazione del ex-Centro civico.

Articolo 3

1I crediti dell'art. 1 sono iscritti nel conto investimenti del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Divisione della formazione professionale, come pure il contributo di 1 mio di franchi da parte della Confederazione.

2I contributi dell'art 2 sono iscritti nel conto investimenti del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Ufficio degli studi universitari.
Articolo 4

È ratificata la convenzione tra lo Stato del Cantone Ticino e l'Università della Svizzera italiana concernente il rilascio di una concessione della durata di 30 anni per l'uso speciale dello stabile ex-Laboratori cantonali in Via G. Buffi 6, Lugano.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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